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aUquandiu Mundi totius Domina fuerat, & tum a Longobardis op- 
prejj'a gemei a t duri.r angufliis eximens , fuis addidit Sceptris ;  cun- 
claque nihitominus Italia miti dominazione potitus e j l . Che nell’ An­
no 773- non foiìe anguiliata Roma da Defiderio Re de ’ Longobar­
di , può ben negarlo il Padre Pagi ; ma parla in contrario la Storia. 
Seguirono in quei! ’ Anno le Nozze di Lodovico Re  d’ Aquitania, ter-

(a)Ajiron.&zo legittimo Figliuolo di Carlo Magno ( a )  con Ermengarda Figli- 
vTTudov. «ola d 'Ingrommo Conte o D u c a ,  Nipote di Crodegango Vefcovo di 
Pii. Metz . Yuoliì parimente oiTervare , che anche Pippino Re d ’ Ita­

lia già pervenuto all’ età di ventini A n n o ,  era in quelli tempi am- 
^ \ Akmu mogliato j perciocché Alcuino in una Lettera (/>) a lui ferina dice : 

, J  9 ’ Lottare cum Muliere ( onde il nome di M oglie) adolefcenticz tua: , & 
r.on fir,t aliencc participes tu i . Ma per una itrana negligenza niuno 
de gli antichi Storici ha a noi confervato il nome di queita R eg i­
na lua M o g l ie . Trovavaiì  l’ invitto Re Carlo impegnato in due 
guerre 1* una contra de’ Salibili rebelli,  1’ altra contra quegli Unni 
della Pannonia, che tuttavia mantenevano nemicizia , e facevano 
teita alle di lui forze . Abbiamo dall’ Agronomo Autore della Vita 
di Lodovico P io ,  eli’ egli chiamò dall’ Aquita*nia quello fuo Figliuo­
lo con quanti combattenti potè ratinar da quelle parti . In compa­
gnia dunque di lui , e col primogenito Carlo , conditile una pode- 
rofa Armata inSafTonia , diede il guaito dovunque arrivò , e fece 
prigioni innumerabili perfone dell’ uno e dell’ altro feiTo , e d’ ogni 
età di quella Nazione , che furono condotte , e distribuite per la Fran­
cia , e probabilmente anche in Italia,  affinchè imparaflero e fegui-

(c) Anajìaf. taffero la Legge di Crifto. Da Anailaiìo Bibliotecario ( c )  imparia- 
Bibliahec. mo 5 che in Roma abitavano moltiiìimi Saffoni, e v ’ era la lorcon-
& iv " ' trada , appellata Vicus Saxonum. Diede Carlo in quella maniera un 

gran crollo a quell’ indomita,  ed initabil Nazione . Dall ’ altra par­
te ebbe ordine il Re  Pippino di portar la guerra nella Pannonia 

(\1) Annal. contro gli Unni ,  ( d )  Conduceva quello valorofo Principe una for- 
lrT C'eLf U' te Armata d’ italiani, e Bavare i ì , e con quella virilmente s’ inoltrò 

nel paefe nemico, con giugnere fin dove il fiume Dravo sbocca nel 
Danubio . Alcuni Scrittori attribuirono a lui la prefa del R i n g o , 
detto di fopra ,• e fcrivono, che venendo il verno , andò a trovare 
il Re Carlo fuo Padre in Aquifgrana , e gli prefentò un ricchiifimo 
bottino fatto in quelle barbare contrade , ed infieme un’ eforbi- 

U / * “  tante quantità di prigioni.  Altri Annali ( e )  attribuifeono , ficco- 
r.aLFw*.'1 me oflervammo , la principal gloria di queila imprefa ad Arri­

go Duca del Friuli , che era fucceduto a Marcario in quel governo,
con


